Scuole cattoliche paritarie:

Il Vangelo secondo i Mercanti

                                                  “I discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 

                                                    mi divora»”. Giovanni, 2 -17) 

Sono veramente due bei tipi Monsignor Bruno Stenco, direttore dell’Ufficio Nazionale CEI per l’Educazione e l’On. Giuseppe Vegas,  Sottosegretario all’Economia del Governo Berlusconi! 

Il primo, venerdì 5 dicembre c.a., a 20 giorni dalla sacra Natività, esterna: « Con il Governo si è aperta una crisi profonda: le federazioni delle scuole cattoliche si mobiliteranno in tutto il Paese». Tutto ciò perché la finanziaria 2009 del ministro Tremonti ha (aveva!) previsto un taglio di 130 milioni di euro per le scuole paritarie.

Passano solo poche ore ed il secondo tranquillizza: «C’è un emendamento: possono stare tranquilli, dormire su quattro cuscini »!

Sembra incredibile, ma è veramente successo. Cosa non si fa o non si dice per quel classico “piatto di lenticchie”. Chissà cosa penserà don Antonio Sciortino, direttore di Famiglia Cristiana, già nel mirino critico del Vaticano.

Matteo (21,14) e Giovanni (2,13) e Luca (19, 45) e Marco (11, 15) –dunque-  smentiti in un attimo, i personaggi del Tempio a parti invertite: i mercanti che ricacciano quel “cialtrone” di Gesù farneticante che vuole abolire addirittura il “commercio”, le valute, cioè i denari, i soldi, i “dindi”(Purgatorio, XI 105) direbbe Dante…; venerdì 5 dicembre 2008 resta una data storica:  si sono scritti i “Vangeli secondo Wto & Cei”.

Perbacco! Nemmeno  José Saramago, lusitano premio Nobel per la Letteratura 1998,  confessatosi con limpida onestà ateo e comunista, osò arrivare a tanto nella modifica dei fatti, rispetto a quelli descritti negli originali testi sacri del Nuovo Testamento, con il suo saggio “Il Vangelo secondo Gesù Cristo”(1991): sì, è vero,  ad esempio fece passare Maria di Magdala, prostituta di Betania, quale  amica del Figlio di Dio e sorella di Lazzaro; questa stessa finì per esortare il Maestro –e fu esaudita-  a non risuscitare il fratello per non procurargli doppio choc con una nuova morte. 

Caro Gesù, stando così le cose, non entrare in Gerusalemme “seduto su un’asina, affiancato da un puledro figlio di bestia da soma”, soprattutto non recarti al Tempio (della Borsa): saresti deriso, spintonato, sputacchiato, non vedi che della tua casa è stata fatta “una spelonca di ladri” ?

 E che diamine! …: «est modus in rebus» (Orazio, Satire I,1,106). Mah!: «o tempora, o mores…» (Cicerone, Catilinaria I).

 Maestro, tira oltre, verso Betania, a trascorrervi la notte su quattro soffici cuscini di piume d’oca! Ci penseranno i tuoi discepoli –alunni delle statali, studenti dell’”onda”, docenti, genitori, lavoratori, migranti, precari, infermi, barboni, povericristi…- a spazzar via dai Templi, un dì, quegli arroganti mercanti, in tuo nome. Ed allora sarà “pianto e stridore di denti”(Matteo, 13,42): «Chi ha orecchi per intendere, intenda! » (Marco, 4,9).

P.S. Matteo, 23: “Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito.(…)»”

                                                                           Mario Nardicchia

